
Santa Filomena di Roma è la santa patrona dei 
Figli di Maria e delle cause impossibili.
Giovanissima martire cristiana, la tradizione la 
vuole martire sotto l’imperatore Diocleziano, del 
quale avrebbe rifiutato l’amore. Fu suor Maria 
Luisa di Gesù, terziaria francescana di Napoli,
una suora devota vissuta nel 1800, a raccontare 
la storia di Filomena.

«Nuova piazza, consiglio straordinario»

La giunta provinciale ha appro-
vato la Convenzione con il mini-
stero delle Infrastrutture e dei 
trasporti per l’erogazione del fi-
nanziamento  statale  di  
37.448.232 euro che copre l’in-
tera spesa per la realizzazione 
del primo lotto Trento-Sarda-
gna  della  nuova  Funivia  del  
Monte Bondone.

L’impegno prevede uno stan-
ziamento non superiore a 2,8 
milioni l’anno fino al 2036.

La Provincia si impegna a ga-
rantire  il  completo  finanzia-
mento  dell’intervento  mentre  
«per  eventuali  ulteriori  costi  
non coperti dal contributo di 
cui alla Convenzione e, conse-
guentemente,  la  funzionalità
dell’intervento», questo vale an-
che  per  eventuali  varianti  in  
corso d’opera. Il ministero del-
le Infrastrutture non stanzierà 
altre risorse.

La Provincia s’impegna inol-
tre  a  completare  l’intervento  
nel rispetto del cronoprogram-
ma. In presenza di fatti o atti 
che impediscano l’utilizzo del-
le risorse disponibili entro 24 
mesi dal termine previsto per 
la conclusione dell’intervento 
sarà revocato il contributo. 

Il cronoprogramma prevede 
l’inizio lavori nel gennaio 2027, 
due anni per la realizzazione e 
il collaudo nei primi sei mesi 
del 2029 con successiva demoli-
zione della funivia esistente.

Il Ministero si riserva di verifi-
care, anche con ispezioni in lo-
co,  l’avanzamento  dell’inter-
vento  come  da  fascicolo  del  
progetto allegato alla conven-
zione.  «La  realizzazione  del
grande impianto del Bondone - 
viene precisato - ha un obietti-
vo più ampio alla mera sostitu-
zione  dell'impianto  esistente.  
Esso mira infatti  all'efficienta-
mento del sistema di mobilità 

attraverso la connessione con 
la montagna di Trento (soddi-
sfacimento  dei  fabbisogni  di  
mobilità, aumento dell'uso dei 
sistemi di trasporto collettivi, 
riduzione dei fenomeni di con-
gestione)  e  al  miglioramento  
della sostenibilità energetica e 
ambientale (riduzione dei con-
sumi energetici e dell'inquina-
mento atmosferico e acustico) 
nonché  della  sicurezza  della  
circolazione veicolare. La crea-
zione del collegamento contri-
buirà a migliorare l'attrattività 
del  territorio  e  la  qualità
dell'ambiente a beneficio dei re-
sidenti,  dell'economia  e  della  
società nel suo insieme».

Nella delibera si ricorda infat-
ti che: «L’obiettivo è la realizza-
zione di un impianto funiviario 
per il trasporto rapido di mas-
sa di collegamento tra la città 
di  Trento  ed  i  sobborghi  del  
Monte Bondone che non sia a 
specifico uso turistico ma che 
si  configuri  come  Trasporto  
Pubblico  Locale,  assorbendo  
quindi la funzione ad oggi svol-
ta dalla Funivia Trento – Sarda-
gna, migliorandone funzionali-
tà e  localizzazione attraverso 
l'attivazione anche di un colle-
gamento urbano tra sinistra e 
destra Adige presso il polo in-
termodale  ex  Sit,  andando al  
contempo a prolungare il per-
corso sino alle località di Vane-
ze e Vason, portando così un 
servizio anche ai residenti ed ai 
fruitori della zona».

Il primo lotto funzionale col-
lega mediante il primo tronco 
la zona ex Sit alla zona ex Italce-
menti  e  mediante  il  secondo  
tronco la zona ex Italcementi al 
sobborgo di Sardagna. Si è scel-
ta una telecabina ad aggancia-
mento automatico con veicoli 
da 10 posti e portata di eserci-
zio pari a 1.800 persone/ora.

Le opposizioni  non mollano:  
quei lavori in piazza a Sopra-
monte non piacciono così co-
me sono previsti, l’intervento 
va rivisto. Lo avevano detto, 
lo ribadiscono, e fanno un pas-
so in più: chiedono un consi-
glio circoscrizionale straordi-
nario, per discutere il tema, in 
modo che la comunità possa 
partecipare  o  per  lo  meno  
ascoltare il dibattito. Una bat-
taglia che vede Fratelli d’Italia 
impegnata anche in comune, 
ma con toni che l’hanno porta-
ta ad uno scontro personale 
con l’ex presidente Alex Benet-
ti.

Con ordine,  prima i  consi-
glieri  circoscrizionali,  visto
che del paese si sta parlando. 
Il tema è quello dei lavori in 

piazza,  che  così  come  sono  
previsti proprio non piaccio-
no al partito. A loro dire sono 
diversi da quelli approvati in 
Circoscrizione (ma l’ex presi-
dente  nega).  Comunque  sia,  
ne vogliono parlare pubblica-
mente. Da qui la richiesta for-
male,  firmata  dai  consiglieri  
Katia  Rossato  (FdI),  Andrea  
Osele (FdI), Denis Cappelletti 
(Lega)  e  Nicole  Cainelli  (Le-
ga): «Tale iniziativa nasce dal-
le esplicite sollecitazioni di nu-
merosi  residenti,  che  hanno  
manifestato la volontà urgen-
te di un confronto diretto con i
tecnici e con l’Amministrazio-
ne comunale - spiegano - Rite-
niamo fondamentale  garanti-
re un momento di dialogo tra 
istituzioni e cittadini in una fa-

se in cui sia ancora possibile 
valutare e, se necessario, ap-
portare  modifiche  o integra-
zioni al progetto. Per questo 
motivo abbiamo ritenuto op-
portuno  attivarci prima
dell’assemblea pubblica fissa-
ta dall’amministrazione,  pro-
grammata in una data in cui lo
stato dei lavori sarà ormai mol-
to avanzato, se non addirittu-
ra concluso. La nostra richie-
sta va nella direzione di pro-
muovere trasparenza, ascolto 
e partecipazione attiva della 
comunità: principi che ritenia-
mo imprescindibili in ogni in-
tervento  di  trasformazione
del territorio».

Insiste con la polemica nei 
confronti di Benetti, invece, il 
gruppo consigliare di Fratelli 

d’Italia: avevano accusato l’ex
presidente di aver pronuncia-
to parole che lui nega. Al di là 
di questo, resta la contestazio-
ne per un intervento che il par-
tito  ritiene calato  dall’alto  e  
senza condivisione con la co-
munità: «Emergono alcune cri-
ticità progettuali, come le diffi-
coltà di transito per gli auto-
bus turistici e la presenza di 
barriere architettoniche, che 
richiedono un approfondimen-
to urgente - spiega il gruppo 
consiliare Fratelli d’Italia - La 
politica ha il dovere di ascolta-
re le esigenze della popolazio-
ne. Solo attraverso il dialogo e 
decisioni condivise possiamo 
rispondere ai bisogni dei citta-
dini e ricostruire fiducia nelle 
istituzioni».

�BONDONE L’opposizione che contesta il cantiere non molla: chiede un dialogo pubblico

Filomena Chilà

Auguri anche a
Ponziano, Ippolito,
Radegonda e
Cassiano

e domani a
Massimiliano, 
Eusebio e Arnolfo

Il santo del giorno

Il cantiere di piazza sacro Cuore a Sopramonte: 
contestano l’intervento così come previsto i consiglieri 
comunali e circoscrizionali di Fratelli d’Italia, che 
chiedono un consiglio straordinario sul tema

Il ministero delle Infrastrutture e trasporti si è impegnato
a finanziare interamente il primo lotto del nuovo 
impianto del Monte Bondone ma non eventuali varianti

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Mattarello
Via Catoni, 69 0461/945262

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Gallo
Via Mantova, 51 0461/234387

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

La Provincia dovrà rispettare il cronoprogramma 
che prevede l’inizio lavori nel 2027 e il collaudo nel 2029
o rischia di vedersi revocare il contributo statale

SARDAGNA

Firmata la Convenzione
per quasi 37,5 milioni

Il render della nuova stazione di partenza della funivia del Bondone all’ex Italcementi

Funivia, Roma paga a rate fino al 2036
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